
 
 
 
 

Domenica 28 maggio 2017 
Settima di Pasqua 

 

Dal Vangelo di Luca (24,13-35) 

In quel tempo, due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette 
miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che 
era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo [...] 
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il 
giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si 
dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con 
noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio 
e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

«Comunicare speranza e fiducia nel nostro tempo». È il filo conduttore che Papa 
Francesco ha individuato per il suo messaggio in occasione dell’annuale 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, celebrata questa domenica. Una 
scelta importante, che rischia di apparire inattuale a quanti operano nel mondo 
della comunicazione, dominato ormai da una tecnologia sempre più spinta, che 
ha messo in un angolo tanti dei capisaldi professionali che a lungo hanno 
caratterizzato l’attività dei comunicatori. La chiave di volta risiede oggi nella 
capacità (o incapacità) di riconoscere, cui fa riferimento Luca nel passaggio del 
suo Vangelo sopra riportato. Internet soprattutto ci offre giornalmente un 
ventaglio di notizie, di fronte alle quali discernere sta al singolo: il compito tocca 
per primo a chi elabora il messaggio. Come afferma il Pontefice, è l’incaricato 
del mulino a poter decidere se macinarvi grano o zizzania. 
 

Paolo Colzani (Circolo Culturale S. Giuseppe) 
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  Mercoledì 31 alle ore 20.30 al Santuario di S. Valeria - per tutta la Comunità 
Pastorale - c’è la conclusione del Mese di Maggio col S. Rosario e la Benedizione. 

  Giovedì 1° giugno parte il Pellegrinaggio cittadino a Fatima. 
  Sabato 3 giugno alle 11.00 nei cimiteri di via Reggio e di S. Carlo c’è il Rosario per i 

defunti del mese di maggio. 
 

51a Giornata per le Comunicazioni Sociali 
Il messaggio del Papa: “Comunicare speranza e fiducia nel nostro tempo” 

“L’accesso ai mezzi di comunicazione, grazie allo sviluppo tecnologico, è tale che 
moltissimi soggetti hanno la possibilità di condividere istantaneamente le notizie e 
diffonderle in modo capillare. Queste notizie possono essere belle o brutte, vere o false. 
Già i nostri antichi padri nella fede parlavano della mente umana come di una macina da 
mulino che, mossa dall’acqua, non può essere fermata. Chi è incaricato del mulino, 
però, ha la possibilità di decidere se macinarvi grano o zizzania. La mente dell’uomo è 
sempre in azione e non può cessare di “macinare” ciò che riceve, ma sta a noi decidere 
quale materiale fornire. 
Credo ci sia bisogno di spezzare il circolo vizioso dell’angoscia e arginare la spirale della 
paura, frutto dell’abitudine a fissare l’attenzione sulle “cattive notizie” (guerre, 
terrorismo, scandali e ogni tipo di fallimento nelle vicende umane). Certo, non si tratta 
di promuovere una disinformazione in cui sarebbe ignorato il dramma della sofferenza, 
né di scadere in un ottimismo ingenuo che non si lascia toccare dallo scandalo del male. 
Vorrei, al contrario, che tutti cercassimo di oltrepassare quel sentimento di malumore e 
di rassegnazione che spesso ci afferra, gettandoci nell’apatia, ingenerando paure o 
l’impressione che al male non si possa porre limite”. 

 

25 GIUGNO: PELLEGRINAGGIO ALL’INCORONATA A LODI 

 Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio pomeridiano di domenica 25 giugno al 
Santuario della Madonna Incoronata di Lodi, con visita al Duomo e alla Basilica di S. 
Bassiano a Lodi Vecchio. Rivolgersi alla propria Parrocchia o in Basilica entro il 18 
giugno. 

 

 VIAGGIO CITTADINO IN UNGHERIA 16-22 AGOSTO 2017 

Stanno per concludersi le iscrizioni al viaggio cittadino in Ungheria che si svolgerà da 
mercoledì 16 a martedì 22 agosto. Le principali località toccate dal giro sono: Lubiana, 
Maribor, Sopron, Gyor, Pannonhalma, Vezprem, Budapest, lago Balaton, Thiany, Graz, 
Aquileia. Informazioni e iscrizioni quanto prima presso la sacrestia della Basilica S. 
Giuseppe.  
Mercoledì 5 luglio alle 21 al Santuario dei Vignoli ci sarà una serata di presentazione del 
programma e di distribuzione del materiale. 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 



 

 
Sabato 27 e domenica 28 maggio, al termine delle Ss. 
Messe, alle porte della chiesa, sarà possibile acquistare 
delle confezioni di riso per sostenere dei progetti 
missionari decanali. 
 
Lunedì 29 maggio, ore 17.00-18.00: catechismo gruppo 
Nazaret (III elementare) 
 
Martedì 30 maggio, ore 17.00-18.00: catechismo gruppo 
Emmaus (IV elementare) 
 
Mercoledì 31 maggio, ore 17.00-18.00: catechismo 
gruppo Cafarnao (V elementare) 
 
Giovedì 1 giugno, (I˚ giovedì del mese - ore 21.00) presso 
la chiesa delle Adoratrici Perpetue di via Stefano da 
Seregno, adorazione eucaristica guidata.  
 
Sabato 3 giugno, ore 8.00: per i chierichetti e i membri 
dei coretti iscritti alla gita cittadina, ritrovo in stazione. 
Seguendo le indicazioni liturgiche, è sospesa la Messa 
delle 8.30. 

             Parrocchia S. Ambrogio - Viale Edison, 64 - 20831 Seregno (MB) – Tel.: 0362 230 810 

 

 

             Segreteria: martedì e giovedì ore 15.30-18.00 – mercoledì e sabato ore 10.00-12.30 
www.psase.it - e-mail: seregnosantambrogio@chiesadimilano.it   Parrocchia S Ambrogio Seregno 

Oratorio – Via don Gnocchi, 2 / 3 – Tel.: 0362 221 043  Oratorio Sant’Ambrogio Seregno 

Caritas : mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 
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CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Domenica 28: dopo Ascensione (VII di Pasqua) 

At 1,9a.12-14 / Sal 132 (133) • 2Cor 4,1-6 • Lc 24,13-35 
08.00 : def.to Dell’Orto Vittorio 
09.30 : S. Messa di prima Comunione 
11.15 :  
20.30 : S. Messa per la Comunità 

Lunedì 29: Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro, martiri, e Vigilio vescovo 
Ct 5,2a.5-6b / Sal 41 (42) • 1Cor 10,23.27-33 • Mt 9,14-15 

08.30 : def.to Emilio Losa 
21.00 : recita del S. Rosario al Crocifisso di via Solferino 

Martedì 30: B. Paolo VI, papa 
Ct 5,6b-8 / Sal 17 (18) • Fil 3,17-4,1 • Gv 15,9-11 

08.30 : def.ti Peppino e Giovanni Graziano 
18.30 : def.ti Iannoccari Giuseppe e Teresa / def.ti Giuseppe e Olga Verga, def.to 

Mantella Gennaro 
21.00 : recita del S. Rosario in via Rovereto (Cascina Cabiati) 

Mercoledì 31: Visitazione della b. Vergine Maria 
Ct 2,8-14 / Sal 44 (45) • Rm 8,3-13 • Lc 1,39-56 

08.30 : def.to Bottan Egidio 
09:00 : In cripta, catechesi per adulti “Si può dimostrare la risurrezione di Gesù?” 
15.00 : In oratorio, catechesi per adulti “Si può dimostrare la risurrezione di Gesù?” 

Giovedì 1: S. Giustino, martire 
Ct 6,1-2; 8,13 / Sal 44 (45) • Rm 5,1-5 • Gv 15,18-21 

08.30 : Mons. Bernardo Citterio 
18.30 : def.to Biagioni Stefano 

Venerdì 2: Feria 
Ct 7,13a-d. 14; 8,10c-d / Sal 44 (45) • Rm 8,24-27 • Gv 16,5-11 

08.30 :   
Sabato 3: Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri 

Gen 11,1-9 • Es 19,3-8.16-19 • Ez 37,1-14 • Gl 3,1-5 • 1Cor 2,9-15a • Gv 16,5-14 
08.30 : non si celebra la S. Messa 
18.00 :  

Domenica 4: Pentecoste 
At 2,1-11 / Sal 103(104) • 1 Cor 12,1-11 • Gv 14,15-20 

08.00 : S. Messa per la Comunità 
09.45 : def.ti famiglia Raffaele 
11.15 :  
16.00 : Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
20.30 :  

 


